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Domani ferme per quattro ore industria e agricoltura 

Tredici manifestazioni 
nella Toscana in lotta 

Impegni per l'occupazione, gli investimenti, il Mezzogiorno e le vertenze aperte - Le 
assemblee preparatorie - Il quadro dettagliato delle iniziative- L'adesione dei braccianti 

Tredici maoile.i ta/ . ioni provincial i e 
di zona e n u m e r o s e a s semblee pub 
bilobe si svo lgeranno ni T o i c a n a nel 
quadro dello sciopero naz iona le del 
18 marzo per l ' industr ia e :e romeni 
meridionali . Lo sciopero o indot to 
per sos tenere le ver tenze a porto, im­
porre t o n e r e t e e sapido ini-.uro per 
l 'occupazione e ral ' .ar iMuiento della 
base produt t iva con par t i co la re a t t en­
zione a problemi de! Me/. /ouioiuo e 
por una sos tanzia le modifica dei de 
ureti governat ivi sul co.iio do! lavoro. 
In Toscana lo sciopero uite:o.-nera i 
lavoratori del l ' indust r ia e de l . agr i ­
coltura (bracc ian t i e mezzadri i e av rà 
IH du ra t a di 4 oro. 

Le iniziative seno s t a t e proceduto 
i a assemblee od a t t iv i , nonché da 
incontri con forzo polit iche, movi­
menti giovami! e mov imen to dog!: 
s tudent i jx-r e s t ende re la moh.Stazio­
ne ed il consenso a t t o r n o allo pro­
poste s indacal i per lo svi luppo e l'oc 
cupa/ ione . 

Ques to il quad ro dello tn.mite.ita-
rioni di domati l i 

F IRENZE — Manife.->ta/ii;ne provin­
ciale. e cor teo con pa r t enza dalla For-
fe/za da basso e comizio in piazza 
Signoria; par le rà Vit torio Pagan i , so 
^re tar lo della federazione naz iona le 
CGfLCISL-UIL . 

AREZZO — Manife. i tazicne ore 10 
ad Arezzo ed a Montevarch i ccn cor 

IOO o comizio di Angolo Airo'.d: della 
KLM nazionale . Assemblee publ)l:che 
ire 10 a Camucia . C a s t i ^ l u n F i o r a i 

' ino . Foiano della Ch iana , Monte San 
-Savino, al le oro lo a Bibbiena ed 
•ilio 15,HO a San.-.epolcro. 

G R O S S E T O — Ore 10 p r o w i !a -ala 
F.den di Clro-.soto. m a n i f e s t a / i o n e pah 
')!iCa, a Follonica manife.staZK.no o m 
vorteo e comizio. 

LIVORNO Corteo e n iamfe- ta -
/. ioie a Livorno dove par lerà Arvodo 
h c i u icuroiar .o »iaz!(ina'.e de.l.i fede­
razione C'Olii CJSL UIL; manifesta-
z id ie e comizio Ó Piombino. 

LUCCA - • Corteo e manifo-. taziene 
provinciale a Lucia con comizio di 
Alberto Barone.t i : M-meiario roiiiona 
.e delia F o d o r b r a c c a u t i . 

MASSA CARRARA - Cet ioent ia 
monto e muiiilostii/.ictic provinciale a 
M H . V J con comi / .o di Maurizio Maz 
'.occhi, della federazione romena V 
COIL CLSL UIL 

PISA - Mamte-i tazion: con cortei 
- comizi a Pi.sa e Pont odora dove 
p a n e r a n n o r i spe t t ivamen te /.ili: e /,»• 
ne.si dir iK.nt i de.la FLM na/.n.tiaie. 

P ISTOIA — Corteo e inani fo ita/ . ione 
provinciale ceti comizio di S a r t o r . di-
r.1401110 «az iona le della FLM. 

SIENA — Corteo e manifesta?. .one 
provinciale con comizio di Aldo Bo 
naciAii, .->emetario naz ionale della lo 
clorazione C O I L CLSL UIL. Nella zona 

il: H.« na .(> sciopero u n i i i i i f i carat­
erò detienilo fino al le oro 11. Nel 

.-e-ito della provincia sciopero dell'in-
:lu.-.tr;.i od agr ico l tu ra . 

P R A T O - Manifes taz ione roti due 
-o i t e : che • •(influiranno per il comizio 
il Pol . toania pratoso. 

In n i - r i io alla p . i r tecipazicne del 
l avora 'o r ; del l 'agricol tura allo .sciope­
ro di venerdì si regis tra una presa 
ih pos. / ioiio del c o m i t a t o d i re t t ivo 
•i-ii'.ano Feilerhracciat i t i CGIL, FISBA 
CMSL. U I S B A U I L . Le organizzaz-oni, 
,)l:ro a r ibadire la cen t ra l i t à dell'a.mi-
-ul lui . i . ha discusso sul c a l enda r io de­
mi .oc<ntr i por il r .nuovo de', con-
"ra t to in tegra t ivo proy.tienilo. valutali-
i o pero nemtt ivainonto :1 r i t a rdo sul-
. ' .niz.o delle t r . t t ta t ivo, e s sendo da 
in tiie-e c . . , a scaduto il c o n t r a l t o . 

La p i a l l a t o : ina pro.sont.ua allo con-
• r u n a : ' : r imiarda : p ian: d. sV.luppn 
i/.i-oda!.. eol!oi;ati alla pio-ii 'amma-
Zii-no /(diale e remonale . L ' aumento 
'l '-.l 'occup;iz:ono, in par*. :< ola re giova 
ti.le. l ' . i i lar. 'amti ito »V!.a superficie 
p iod ' i ' t i va . ;a c r e s c i a della zootecnia. 
.io.la tores taz ieno, dell 'olivicoltura. 
deii 'orfoi 'rutta nel q u a d r o di uno 
s t ro t to inirecoio t ra agr icol tura od 
.ndt is t r ia . F.' su ques te basi che : 
s indacat i d: ca tegor ia h a n n o deciso di 
ader i re alia m a m l e s t a z i o n e o al lo scio 
perii di venerdì. 

Con il voto favorevole di tutte le forze democratiche presenti in consiglio regionale 

| Approvata la legge sulle direttive 
| della CEE in materia di agricoltura 
ì La normativa consentirà di utilizzare nei prossimi quattro anni alcune decine di miliardi per lo sviluppo e l'ammoderna-
1 mento delle nostre campagne - Dibattito sul problema dell'Egam • Mozione unitaria sulla vicenda della Biennale di Venezia 

Lucca: obiettivi comuni nelle grandi fabbriche 

Il filo logico delle vertenze 
Impegni per l'occupazione, gli investimenti, la diversi!! cazione, l'ambiente di lavoro — Sempre aperta la batta­
glia per la Lenzi — Enti locali e partiti aderiscono alla manifestazione di venerdì con un documento unitario 

Domani all'hotel Mediterraneo 

Si apre a Grosseto 
il congresso CGIL 

Parteciperanno ai lavori oltre duecento delegati 
Il dibattito si articolerà sui temi dello sviluppo eco­
nomico, sociale ed occupazionale della Maremma 

i.irt'A -
cupaziono 
che sono 
nazionale. 

Sulla linea dell 'oc 
e dello sviluppo. 
temi <|; c a r a t e r ò 
si muovono le ver-

CROSSRTO — Si apro vener-
di 18 con inizio allo oro 15.H0 
All'Ilotel Mediterraneo di Mi­
rimi di ( ìrosseto l 'undicesimo 
congresso provinciale della 
C(IIL. Aporto da una relazio­
no del compagno ( l ianfranco 
Filippini, segre ta r io geneia io 
«Iella Camera confederalo del 
lavoro, i lavori s a r a n n o con­
clusi domenica 20 con un in­
tervento di Doriana Giudici. 
«lei comitato diret t ivo nazio­
na le «Iella CC,IL. 

Al congresso parteciperai) 
no 208 delegati espressi «la 
21 congressi provinciali di ca­
tegoria . 7 di zona e 2 comu­
nal i . La segreter ia «Iella Cd IL 
«I termine di questa •:• imp i-
gna congressuale esnrim.» un 
giu<lizio positivo sul d ibmti io 
sviluppatosi e sul crmìa «fi 
partecipazione espressa dai 
lavoratori . Giudizio che viene 
fostenuto «lai Fatto che for 
*e si è t ra t ta to «lei più gran-
rio dibattiti) «li massa nella 
provincia, sia sui problemi 
fondamentali r iguardant i lo 
sviluppo cconomiio . .sociale e 
occupa /amale della Mart m 
in.i. sia su: problemi «li in­
te resse na / .onale sui quali è 
impegnato l ' intero movimen­
to sindacalo por «lare una so 
luzione positiva alla crisi eco­
nomica. mora le e ideale e no 
litica che t ravagl ia il paese . 
Ne! corsi» «lolla c ampagna j 
congressuale che ha messo in 1 
luce anche la cresci ta or_'.\- I 
r izza t iva «Iella CGIL, por-an- : 
«Ii»!a a sf iorare i 2U ni . l i i 
iscrit t i , sono s ta to infatti t f j 
forniate l'Hit assemblee va: 
luoghi «li lavoro: 33 as-omb'o-,- . 
* livello te r r i tor ia le : 42 «I: cu 
t«-goria a livello «L zona, «v. ì-
\ olgentto compless ivamente 
17 mila lavoratori con ol t re ?. 
filila intervenuti nella dis--u> 
gione. 

Protagonisi : del dibat t i to so 
no -stati lavoratori non so'o 
a d e r i r t i alla CGIL m a Aneht-
«Ha CISL e alla I I I . e ; v r 
rspl.Vita scelta effet tuata uni 
t . i namcnte dallo t r e eoufede-
ra / io ' i i . anche i «lisoccup.it:. 
giovani e studenti , che h.i.v 
r.o dato liMgo ad un demo­
cra t i co ed -.ntonso i-onfror.to 
di ideo e «I: valutazioni <u'.!a 
politica della CGIL e dei mo­
vimento s indacale nel MIO 
complesso. l"n aspet to pi): «n 
notevole significato è ^:a:a 
•a partecipa7iono co>trut: v > 
disile forze politiche d o u v . r a -
t iche. dei rappresen ta n*: «Io-
f i : enti locali e de ' lo for/t 

I «sciali che par toc^vr .u i r .o ;-»-
che ai lavori del consirt-xo 
provinciale. 

D.nan/i al nwv. :mento xin 
, d . u a l e ed al oomp't 'Sxi del! "n-
• tt^ro movimorito dorrhvra ' ico 
' della Maremma stanno s.\i-

óenze quanto mai imp»irtan:i 
e urgenti . Si t r a t t a di vent'i-

! c a r e come la s t ra tegia di !at-
' t i per il cambiamento e !o 

•viluppo tanto a t teso e pre-
; gente nella volontà delle m a s 

sa lavoratrici e rx^nolari t ro 

vera uno sbocco jwsitivo e 
«Incitino con l 'uscita 'lel'n 
provincia dallo stuto «li degni-
dazione in cui s itrovn l':i> 
toro a p p a i a t o produttivo ;J.:*.ri-
col«) e industr iale e un prò 
fondo mutamento «logli nuli-
rizzi economici e sociali «iti 
governo. 

Nuova politica delle part••-
cipazioni s ta ta l i : invvstimen-
ti pubblici e r iconversione 
produt t iva : sono que.-ti i Ire 
as|k't t i in grado di |x»rre su 
nuove basi la r inascita del­
l 'Annata nel set tore chimico-
minerar io e nell 'agricoltura 
del incando nel contempo un 
nuovo asset to del l ' intera eco 
nonna «lolla Maremma . 

Paolo Ziviani 

a 

Continuano 
le ricerche 

dei rapinatori 
di Quarrata 

PISTOIA - - Cont inuano 
t u t t a la zona «lei pistoiesi 
Monteca t in i e a P r a t o lo :i; 
dag in : per intli vitina re : rapi 
na to r : c h e l 'al tro giorno hai ; 
no a s sa l t a to la sode della Bau 
ca Toscana di Q u a r r a t a . r.n 
ch iudendo quindici perr-or.c 
nella c amera bl indata . 

La r ap ina è avvenuta dopo 
ì 'ora di <-h:u.vara. I duo bar. 
d . t i . a r m i in pu^no. tiar.no at-
te.-o c h e un i:np.e_*a:o apn.-v-t 
la por ta posteriore della .-•• 
do per e n t r a r e i:e: lo»a"., della 
banca, e co?-! rincoro q-.r.r.d: i 
dieci -.maie-^af. e q u a t t r o :v. 
qa i l .n : dello .- 'abile ito..: :no 
n: del ia rap.n.i» a d e n t r a r e 
nella c a m e r a di >u ; i ro / / a . 
m e n t r e loro a r r a f f a v a n o ol t re 
40 mil ioni . 

I r ap ina to r i sono fuggiti si; 
un a u t o 5uKa qua le I: a t t endo 
va u n terzo complice. Gli e. 
s taga i . -;olo dop»i molti sforz. 
r iuscivano a '.iberarsi. 

tenze apor te in provincia «li 
Lucca, alla let izi , al la SMI. 
alla Cantoni, alla I lenraux . 
alla Imeg. alla M«Ttolli. 

Por !a Lenzi. occupata or­
inai da quasi unc in i lo , si è 
riunito in questi giorni un co 
mitato r is t re t to nominato da l 
comitato cit tadino e f«innato 
da l l ' a s^e-sore comunale Bac­
celli, «la un r appresen tan te 
«Iella FLM «• della Federazio­
ne uni tar ia e dei part i t i PCI . 
PSI e PLI . Si t ra t ta «li verifi­
car»'. In successivi incontri 
«:on il consiglio di fabbrica. 
l 'assessore ìvgionalo Fed'-ri-
gi. l 'Associazione lucchese «lo­
gli industriali . «><I evemual -
niunto con il ministro deH'ln-
<lii.^tr:n. le jiossibilità «li sb K-
co di (piesta «litTicilo ver 'ci i 
za <-lu' interessa l ' intera !>'""-
vmeia. F a i l l e le tr in '- i t ive 
con duo impreiulitori p t i v a p . 
e s t r emamen te difficile una 
ipotes; «li soluzione coopera­
t iva. occorr i ' (|iiindi r ' i . ' i 
«loro con iirgonz;! i coni itti 
|k-r individuare un imprendi­
tore pr ivato che sia disposto. 
utilizzaTido anche i fondi mes­
si a «lisposiziono «la! ministe­
ro a r i levare questa fabbrica 
sana , por ta ta alla rovina «Lil­
le p i ra tesche gestioni prrc»'-
«lenti. 

Alla SMI e alla Cantoni, le 
«lue fabbriche p.ù imjiortan 
ti della Lucche-ia. sono ap< r-
te le vertenze azioiulal: a li 
vello «logli intori gruppi nva!-
tinazlonali di cui le fabbriche 
«li Lucca fanno p a r t e . I te 
m: «entrali in tutti e due i 
e.i-i sono ancora «iiel'i «l.-1:1; 
Inve-iimenti . della «i'vors::"i-
oazinne priKlutt :va. «icil'tvcii 
nazione (sjii'cialir.ente di quel 
la fomnini le e giovaivle) «i--ì 
la sa lu te e «Iella sicurezza 
de!!'anibio:i?,. «li lavoro. 

un incontro con il consiglio 
«I: fabbrica (Iella Cantoni e 
con i s indacat i , scenderanno 
in piazza venerdì mat t ina al 
fianco «lei lavorator i . 

Ad aprile 
il congresso 

della Cdl 
di Pontedera 

P O N T E D E R A — Il congresso 
titilla Camera del lavoro di 
Pon tede ra si t e r r à nei gior 
ni 1 e 2 apr i le . In questi 
giorni .si è r iun i ta la commis­
s ione esecutiva della CDL ai-
la rdata a ila segreter ia de : 
s indacat i di ca tegor ia pe r «li 
soutere .sull 'organizzazione de! 
congresso. 

E' .stato deciso di fare del­
la fa.-.e p repa ra to r i a del con 
grosso un m o m e n t o di dibat-
t i to ape r to in t u t t e le catego­
rie che t e r r a n n o i propri pre 
congrt\ss: ni vista dei congres­
si provincial i . 

Successi 
teatrali 

a Ponsacco 
PONSACCO — Per iniziati 
va dell ' ammin i s t r az ione co 
mimale di Ponsacco e del tea­
t ro regionale toscano, si so 
no p r o g r a m m a t i a P«>nsacc«> 
t re spet tacol i nel q u a d r o del 
le a t t iv i t à «lei p rog ramma 

i ! f 

e ne. n t t a . a 
in p rogram 
a che p:vn 

Por ta Gian 

:c -i-

Ricordi 
T.-c ."** fa rr.o::\a II «J- - .^ ; J -C 

MJ.V o G 9 d. LUC^J. -.^.c-. o m 
I tan:j <Jc: PCI. co.vj o <!:: z Cu 
c.nn. Carilo", o ; : : - . . S : J s .-.c^ia e 
La rr.sq'.t. If fl.jt.e. i frati!.3 Scr 
g o r.c: r ;oro;: o sot:osvr.\o.-.o !.. 
re 10 D la =;r i" » U-• *a *. 

Ad css: s ìzì J^^sr.o t^tf 
comur: st. Iucchis. c"ic co-.3i;bc.c 
e st rrì;.o-.o Man s p(." i s-0 ..i-. 
qo. co4t3.i:e .•'10*5.10 zr.t oata dj 
tff-.lpo d?:.^ p^r4;ct.;oi :-.;: rjsc 
s:e e della Res l'tr.zi. 

Su «nie-!: tomi 
!a m.ri.fe-lazlo;!,-
ni.i vt nordi a La. 
«ler.'i l ' . ivvii 
n.itt.. la ma:iife.-:a/ :o 
-at.i p-T lo ore 1" -• o»" 
«ier.'i •••\ p a/. 'a S,in Mcl'.< le. 
Al'.'i.iiz ativ.i h.anr.o da to la 
loro a«K"».o;-.e I eonian; di Lue 
e a . Vian gg o. C a p a n n o r . 
ran im. ' i . - t r . i / : ono nrov i:n";.i-

ie. pei. PSI. ne. psni. Piti. 
PLI che .n un «I.v nmento ::.i" 
tari-» <:' narti-.n'ar»- r : \ -vi i i -
/a nrei-.dono un t a r . amento in 
e-a me : gravi f.\':: «lei giorni 
<,>)"-:. ' Il r i -pet to «le'l- li 
Iv r t a e d . l ' e rego'o dom.x'-a-
t elio è :rr nunciah"» - — 1* 

mt .mo g : eli ' . hK-al. e i pa r 
v o 

t ea t r a l e regionale decen t ra to . 
I t re spet tacol i < Vestire 

a': icpiiHÌì " d i Luigi Piran­
dello. r a p p r e s e n t a t o d a l l a 
compagnia La Loggetta di 
Brescia con la regia <ii M«.-
.->ur.o Ca.-tri; <. Hocco Scote! 
laro *• nel te.-lo di Nicola Sa 
ponaro , p»-r l ' in terpretazione 
della Cooperat iva Teat roggi . 
e con la regia di Bruno C: 
m i o ; od infine « / ; padre -> 
d: August S t r indberg , r appre 
. -emato d a l l a Cooperat iva 
t ea t ra le G S T . e con la re 
g.a ti! Gabr i e l e Lavia. h a n n o 
regi.-:rato un vivo aucee.-vso. 

PIRfc:NZE - - Il consiglio regio 
naie ha approva to - con il ! 
voto favorevole del PCI. P 3 I . I 
PSDI . PDUP. e DC - la le» \ 
gè per l 'applicazione in Tosca , 
na delle d . re t t ive della Conni 
n i tà economica europea in ma i 
teria di agr ico l tura . l>a discus ; 
Mione su que.-aa legge — come . 
ha r i levato il compagno Lu-
svardi - - h.i impegna to il con ' 
MSIIO in un e same app ro lon • 
d u o sullo s t a t o 0 sullo pio ; 
spet t i ve del l 'agr icol tura , ora­
rne sfociato noi significativo . 
voto un i t a r io dello forze ae ' 
m o i r a t a h e predenti a jialazzo 
Pancia t ich i . ; 

Le di re t t ivo della CHE ri­
gua rdano l ' aminoderna ine ino i 
delle s t r u t t u r o agricole, l'oro • 
raziono «ii . n d e n n i t à per l'an | 
t .cipata co.-'-aziono dello a t t i ' 
v.'.à agricole i q u a n d o chi so | 
ne va dal ia terra la a! tuia a 
chi ampl ia la propr .a a/.ien J 
d a i . l'i.itituzioiio «iol .-.orvizto • 
d. .nforniazione socioocono ] 
mica e la concessione di con- ' 
t r ibut i jier lo .sviluppo del.a ( 
propdiaz.oi ie iirofes^itinale eie- , 
gli a d d e t t . all'agi'.cult ara. ili- ' 
torvent : specifici por le zone . 
agricolo di m o n t a g n a •• le zo 
ne agricolo ^.vantaggiate. 

La logge n i te.ito approva to , 
è h ta to e labora to dalla secun 
d a commiss ione sulla base d. 
due precedent i proposto) con 
sen t i r à - ha sp iega to 11 con­
sigliere Rosat.t - - di uti l izzare 
in Toscana nei prossimi quat­
t ro a n n i a l cune tte<'ine di mi­
liardi di s t a n z i a m e n t i — lim'.-
t a t : ma impor tan t i - - privi 
leu iando i col t ivator i d i re t t i 
singoli ed associat i , coopera 
t i v e e d associazioni con tad ine 

Il voto è s t a t o proceduto da 
un ampio ed approfondi to d. 
ba t t i to nel quale sono Inter 
venut i t ra gli a l t r i il democri 
s t i ano Balestraccl iha espres­
so un giudizio positivo sulla 
logge, so t to l ineando il contri­
buto forni to dal la DC alla 

| sua e laboraz ione) , il social . 
i s ta Ara ta , il socia ldemocrat ico 

Mar ian i , ed il compagno Lu 
svan i i . 

| Il capogruppo comunis ta . 
t r a l 'a l t ro, ha r i levato che il 

; ruolo deve d i v e n t a r e più for 
te ed incisivo di q u a n t o abbia 

! potu to essere finora. Pe rche 
i ciò sia possibile occorrono duo 
i condizioni , la p r ima — ha 
! sp iega to il c o m p a g n o Lusvardl 

- è d a t a dal t ipo di politica 
1 che il mov imen to con tad ino 

riuscirà a d espr imere ed an-
1 che dagli o r i e n t a m e n t i dona 
I s tessa impresa capi ta l i s t ica 

• (senza un e l evamento ed una 
! es tens ione delle basi sulle 
• quali s ingo la rmen te e colletti­

v a m e n t e si regge e si organtz 
| za la produzione c o n t a d i n a 
I sii: stessi in tervent i pubbl.ct 
; possono fal l i re) . La seconda 

condizione, infine. «leve esse­
re ind iv iduata nel fa t to cho 
una r ipresa del le c a m p a g n e . 
un vero e propr io sviluppo del­
l 'agricoltura su basi solide ri­
chiede una revisione di t u t t a 
la s t r a t e g i a por io svi luppo 
econoniKio: non c'è d-a l a re 
cioè qua lche iniezione di recu­
pero in un se t to re che è am­
m a l a t o e r imas to indiet ro , c e 
da compie re un'oporazion'-
complessiva. 

A conclusione de! d iba t t i to 
è i n t e rvenu to ras.ses.-ore al." 
agr icol tura Pucci, c h e «lopo 
aver espresso la propria sod 
d :sfazione per l 'approvazione 
della legge «la pa r t e delle fot 
ze pol i t iche democra t i che , ne 
lia r icorda to il c a m m i n o io 1' 
ades ione dello ca tegor ie in 
t e ressa te ) . augurandos i che 
sia resa esecutiva al p ù pre 
s*o in q u a n t o a l t r i grossi im 
pegni a t t e n d o n o la Regione 
nel s e t to re del l 'agr icol tura . 
• legge di delega, en t i di svi­
luppo. zootecnica, t e r re incoi 
te . piano agricolo a l i m e n t a r e ) . 
m e n t r e la s i tuaz ione si pre­
sen ta difficile ( l ' a n d a m e n t o 
s tag iona le è ca t t ivo , diminui­
sce il prezzo della c a r n e al la 
produzione, por 1 a r r ivo «1. bo 
vini da i pao.-i " terzi ". : meo 
canism; c o m u n i t a r i non fun 
zionano». 

li consiglio si è sofformat-. 
a n c h e sul prob'.emo de'.l'E 
GAM. sol levato m una prece 
d e n t e .-eduta da una conial i . 
«•azione del'.'as.-essore Lino Fé 
derici . L 'EGAM a m p i a m e n t e 
presente :n Toscana T.ei set 

tori «iella cokeria , de", mecca 
no tessi le, dei minera l i non 
ferrosi, dei mercu r io e del 
m a r m o ». è s t a t a t r a s c i n a t a nel­
l ' a t tuale d:sa.-.tror>a s i tuazione 
«la una politica gest ionale ei 
ra ta . Si t r a t t a «pundi - ha 
precisato il c o m p a g n o Mai 
«•hotti - - di procedere rapitili 
men te ad una verifica in w 
do governat iva per conforma 
re -'li .mpegn; a-.--.unti per la 
zona de l l 'Anna ta e per le a 
/ lentie che o p e r a n o nel se t to re 
marmi fe ro iSAM ed IMEG • 
che devono svolgere un ruol< 
d: s t imolo, d: o r . o r n a m e n t o e 
ti. col labo:a/ . f ine con le ini 
prese pr ivale , dopo ossero .sta 
te r .o r^an .zza te hiii p iano uro 
du t t ivo In questo (piatirò - -
ha pro.segu.to Marc ì ie t t . - - M. 
inserisce a n c h e il r i lancio del­
la Bill: Matec 

IÌO s:e.->n <i.stor.-.o vale an 
ohe per le a l t r e az iende to 
-cane doll'ECJAM per ie cjii.il. 
e. .s. trova ta lvol ta di f ronte 
a c.M Iconio !>er la Cokap.ia 
m a i elio non man i f e s t ano .-e 
-in: d: «r.M. e per le qua! : su 
.-cita .-.orpresa i 'anuunc:o d: 
una iHjssibilo l iquidazione. 

Conc ludendo il d i b a t t i t o 1 
a.-.ses.sore Foderigi ha r ibad i to 
i n n a n z i t u t t o la necessi tà d: 
verif icare il m a n t e n i m e n t o 

degli impegni assun t i «lai 20- 1 
verno por l 'Ani.ata 0 ti. .il , 
c iu /ar lo perché . -a p resen ta to ' 
il p iano comple.-,s:vo ;>er l'È 
GAM Feder i^ , ha anello se 
gna l a ' o .' pericolo ti. ope ra / . o 
ni . -pocu.a t .w tendoni 1 a pr: 
v a t . ' / a r e a lcun , set tor i «ielle 
pa r tec ipa / ion i .-'..itali >. prò 
iwsit. l iqu.t la 'or: MHKI mg.ti 
-.-'iticatl ne;- !e a. ' .elide tosc.l 
:ie de . grupixi» a.ssii u rando al • 
tre.-i l ' .mivgno della giunta 
m ai cordo con : >.nd:icat: pei 
Milvag'.la.daie 1 1.Velli ocelli).! j 
/ tona i . In! me I-'edor.gi ha in ; 
formato :' con.-.g'.io .sull'in- I 
con t ro .-voitc^ a Roma fra ! 
le Reg.on. m'.ore.-sate a l .e a 
ziende I P O G E P I . t ra le qua , 
1: si tr.jva a n c h e la Italbod ' 
tii Pi.-'oia. E' .-'..ito Mo'loef.ito 
Un pron*<) in torvonto gover . 
na! .ve. 

Il ci>i^:g..o i tg;onal«' ila an • 
<he esp i , .-.-o in una ino/.oli-
unitali :a 1 l 'hanno approvate, 
PCI. PSI . PDUP. UC e PSDI i 
la p iopr .a con t r a r i e t à a'.U-
•.namm:sr.:bil. pre . -son: e>.tor 
ne ne: «onfront : della B.onn.i 
le til \ 'one/ . , i e «Iella .vua .Ulto 
nonna . L'oci.i:..one di par lar i 
della " Biennale " e i a stat.-, 
fornita da una serio ti: mozio 
ni sullo d im: -sion: ilei .suo pre ' 
s iden te . Ripa di Moana. • 

Sollecitato 
un intervento 

per l'aeroporto 
di Grosseto 

G R O S S E T O — Un to leg .ani 
ma è .-.tato inv.. i to d.ii.'<i-.sen 
-.ore Raug: al inin:-.tro do. 
•.rasparti e del l 'aviazione in­
vile per .-oi'ei . t a re u«l 'autori / 
zaz.ono «i: ag .b Lia. per a lcun . 
voi: doi l 'aoropo: to li. Gros-e-
to. .11 v..-.ta t iel l ' in . / .o dell 'ai 
t.vitti tur is t ica delia . ' ina II 
r i t a r d o tiel n in i . - to ro ilo. da r e 
l'au! or. / /a/ .ci .H' per : voli St.ir 
l.ng dalia Scant i , na via. . u l a t 
!.. può p o r t a r e gravi d:-ag: per 
i ' .ndust ri.i tur is t ica l.i cu. -t.t 
g.ono .ni/..a già .1 p.'0-..-.ino .1 
pi . le . I l app i e . - en t an t : de . pò 
•eri loi-.il. ti: Pt.s.i e di (ìro.-st' 
to -. sono r iun. t i nel la -ode 
rog.Olialo con l'a.-.-i's-nri' Rati 
g. por iL.- .a t i ' .e .1 pit iblenia. 

L ' ine.miro, u cu: s. e v.sta 
la necoss . ta del rap .do intor 
v i t i to ni.ui.-.toinaie. s. 0 t l ec-
.-.o d. .sollecitare ancora una 
volta gli o rgani t onqioten;-.. 

Un convegno sii 
« Comunicazione 

e territorio » 
nel Valliamo 

A R E Z Z O — Un convegno di 
lavoro sul t ema .1 Comuiv.cn-
zione 0 te r r i to r io » è s t a t o 
organizza to da'. C o m u n e d: 
S a n Giovanni Vol t iamo, ne! 
quad ro delle iniziat ive ti: sue 
r imonta/ . .ono e Ricerca .su quel 
ter r i tor io , a mira di un grup­
po di ca t t ed re «lolle umvor 
s i ta di F . r en /e . Roma. Arez 
zìi e Siena. 

Il convegno, che si svolgo 
so t to g.. auspici della Regio­
ne . della Provine .a a r e t i n i . 
del comprensor io del Va ldar 
no super iore 0 del l ' en te pro-
v.anciale del tur i smo, si ter­
rà d-\ venerdì a d o m e n i c * 
(irtissimi. Le relazioni di si­
culi: docent i ile Ilo un ivers . t à . 
interessato al la s p e r i m e n t a / . o 
ne a p r . r a n n o i lavori del coti 
voglio. 

A d Altopascio i nuovi organismi della partecipazione sono quattro 

Sarà unitaria la gestione 
dei consigli di frazione 

Nel 1978 ci saranno le elezioni dirette — Per ora i consiglieri sono nominati dall'amministrazione — Discusso il 
progetto sull'individuazione delle tre zone per l'insediamento artigianale e per l'area dell'edilizia residenziale 

Non aveva ancora quattro anni 

Bimbo travolto e ucciso 
dal trattore del padre 
A Monteverde, in provincia di Carrara - Stava giocando 
in un campo vicino a casa - La disperazione dei genitori 

AI.TOPASCIO 
mese elio sono 
hanno dovuto 
una Titta s e r e 

- E' siilo 1111 
inselli.iti e i!ià 
af f rontare , in 
«li r iuniom. 1 

progetto di mass ima per l'in 
«lividua/.iono di t re zone per 
l ' insediamento ar t ig iana le e 
d; a r e e per l'edilizia ìvsiden 
/ .ili Comincia cosi, lavorali 

iliore. 
ili di 

Al to 

CARRARA — I n bambino di 
t r e anni e mozzo è s ta to tra 
volto e ucciso dal trat tori-
guidato dal padre in un e.un 
pò vicino alla loro ca sa . 

I.a t r aged ia che ha get ta to 
la famigliola nella disperazio­
ne è avvenuta a .Montover le. 
in provincia di C a r r a r a . \V il 
t e r Volpi, il piccolo che è 
r imas to schiacc ia to dal mez 
zo agricolo, e ra l 'ultimo na 
to di qua t t ro fratelli , ed ani 
t ava con l«iro e con il pa­
d re F r a n c o , «li .'W anni , e l.i 
m a m m a , in un fondo colonico 
di propr ie tà di un industria 
le di C a r r a r a . Pe r molte ore 
do|K) l ' incidente il pat ire di 
Walter non è s ta to in g rado 
di r a c c o n t a r e come e r a av­
venuta la d i sgraz ia , perché in 
preda ad un forte choc, tan 
to che . sia lui che la ino 
glie sono stat i accuditi tut ta 
la notte da un medico. 

Il piccolo Walter , che so].> 
fra (|iialche m e s e avreli'a»1 

compiuto qua t t ro anni , s tava 
giocando in un c a m p o vici­
no a c a s a , dovi- il babbo 11 
vorava . In epici momen to due 
suoi fratelii si t rovavano in 
gita scolas t ica . F r anco Yoìir . 
a l>or<lo del suo t r a t t o re , ogni 
t an to control lava il piccolo. 

l :n a t t imo di di-
corsa iinprov vis 
no. e il colono 

trazione, .1:1 1 
;i del tiainhi 
si è t rovato 

suo figlio davant i al t r a t to re 
in movimento , senza più ai . li­
na jiossibilitn di evi tar lo . Ila 
ur la to , m a anche (>er il ha n 
bino non c 'ora orinai più p . ^ 
sihilità di fuga e il mezzo ha 
t ravol to 0 schiacciato il pie 
colo. 

Sconvolto dal doloro l 'uomo 
ha ce rca to di lilieraro il ior 
p a i n o di suo figlio dalle la 
nuore m e n t r e sopraggiung ' -
vano la m a d r e o i fratelli. 
r ientra t i in quel momento . 
Ma [x-r Walter non c 'era più 
monte da fa re : è .spirato ;>> 
chi minuti dopo. 

Stasera 
dibattito 

con Audi ia ni 
a Gagno 

PISA - - S t a se r a olle ore 21 
pre.s.-o il c r e o l o Arci d. Ga 
j n o s: .-volgerà una assoni 
bica d . b a t t i t o sul torna « Lo 
propa-*o dei comuni.-"., oer la 
O'-cupa/iono giovani le . ' . C i : : 
<•"urlerà il compat-i io Si lvano 
Ar .dr .an . do..a .-egro"or..ì re 
g.or.,1.0 d- . PCI 

do cioè nel modo 1111 
l'esj)«'r:enza dei co,'is,g 
frazione n-'l comune d: 
nasi io. 

•v Dopo un p n m o anno di io 
(laggio — da e l 'assessore (lai 
iigaiii —- -, è eon)i'i.''-it.-i ad 
af f rontare i tanti problemi 
«le! nostro comune con un 
rappor to sempre più stret to 
con Li (lopolaziono :n cu sta 
c rescendo uno -plrito di f:<i'i 
olii verso l 'animali -1 razione 
che semola .1 procedere ne'I.i 
direziono in t rapresa . Ora . con 
r i - l i t l l / .one «lei consigli di 
fraziono, q u e - ' o rappor to tra 
cittafl'ii: 0 ainmimstra/ . 'oiie 
ha uno s t rumento lin.nortènto 
0 «la valor izzare fino in fon 
«Iti. dandogli , come abbiamo 
fatto, i p ù ami): poteri eh-- la 
!«"'ge na/ion.i'.o orovt'do •>. 

li comune «I; Altopa-em. IGofl 
abitanti è s tato diviso in 
qua l t ro con-.gii r*orr:-pou 
den ' i a ile zone d: \ l topa-oio 
oaifctiiiogo. S p a n a t e . Ma-gi-
Ilolle .- |?a«l •• Po/ /eVeri . eia 
v i n i c o n i g l i o ò compost), di 

•ti. .-! 

. a: 1:1 
> con- g.a r. 
nin;:i;-ir.i/.o:it 

delle i-lezion: <i.r< ite da ef 
tv t tuar - : ne! "7K in-ieui-- a 
«liielie ;ver il consiglio «-ouri 
n.l 'e. 

': .Millanto «lov il'o illjliT ire 
pareteli . . - «i.tfiotilta i».-r g'-in-
uere a «|,ie-"o n - a l t a ' o — «1. 
ce :' compagno Alilo Sandri . 

•tario «le'i.i -e/.Olle <l-l 
e eai>ogr!]pi>i al Convi 

!<•. — \ o ' - i .eno s empre sta 
t. ioti', aiti «iella fini/.one » 
della :.. t t >> ta «ì; qu ' . - t : or 
gan. «i-1 «itM'iìtram.-nto. ma 

— -gì"' 

PCI 

ritonev amo indispeiTs.ìbile 
i'iie tale convinzione fos--e 
in tutto le forzo politiche per 
che la gestione «li questi or­
gani deve e s - e iv uni tar ia . i,n 
DC invece è r imas ta per lun­
go tempo a r rocca ta sulle !>•»• 
si/ioni demagogiche che rito 
nova pregiudiziali lo ole/ioni 
d i re t te alle quali finiva por 
stilioriliiiare l 'aspet to d . ' l a 
gestione e de! lavoro (-onere 
t.» sui problemi del nostro 
te r r i tor .o . Kssero giunti o-a 
;i questa soluzione nini v. a 
"ani he nelle attribuzioni del­
lo presidenze» è un r s i h a t o 
politico di g rande ril '".:n-/.i 
che molte i consigli in gvad 1 
d. l avorare [ iroficuanicn'e. 
come g à s tanno facondo* . 

Il Comune «li Altopascio è 
infatti re t to «la una giunta 
«I: smi- t ra — :! PCI r . u - o N e 
noi 'T.'< più del 'XI"- «lei V.M . 
saliti al -l.">.4"i. il 20 giugno. Il 
modo aper to e imitar .o «--in 
cui la maggioranza affronta i 
problemi e t iene l 'amniini 
str i i / ione ha indotto anello 
nella m m o r a n / a de un atteg­
giamento di confronto cos t ru ì 
tivo 

I.e si'duto «li in-edi.imonfo 
«li-i (p ia f ro coii-igli -1 sono 
tenute dopo una corlmon.a di 
presentazione uffici.ile «lei 
oou-igi.eri alla c i t t ad ina i i ' a a 
cu; !;• giunta aveva invitato 
anehe le segre ter ie provini :a 
1. «I: tutti ; par t i t , «leinocr 1 
tic:. Pe r il PCI er;i {iresetite 
. ! «-ompagno Meraii'» Borna r 
chi . responsabile «Iella eom 
miss.one enti loe.il- della Tr 
dor.iz.oiie di I.'it ; a . Pro-lde ' i 
t sono stati eletti Mar.1.0 
Band-ni de) PSI per Ait.'pa 
s, o. I.ic.n.a Scardigli del PCI 
p-r S()!anatti- Angelo Arrigo 
n: del.a IX" ;•• -:• B.idia. e P o 
ro B a l d . u i : d- I PCI p:-r Mar 
g.none 

Renzo Sabbatini 

alio g'i ell'i ]iK-al. 
-.i-I man.festit o 
•«> — 0:1 . r t o i . ' 

00.1 qua . 
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bì-
e no marrn !«ro d*.!e mont29nc car. 
rares' Era un compagno molto ar­
t icolo *'. parino, costante era .1 
tuo contributo alla attiviti de.le 
sua sezione di Cragnana. 

Per ricordarlo a. compagni, a 
simpatiiianti. ai c.ttad.n; la fan -
g!"i \ersa Ire 10 000 per il no­
stro 9 ornale. 

ite. popo.o e d 
1 rat ioo K" ini" 
lot tare per 
ri» Ila -«vieta e della scuola ai 
«li fuori «li un sicuro quadro 
democrat ico . A questo o)mt)i 
to — cont.nua il documento. 
unitario — sono chiamat i gli 
-tudont: e i giovani che 'ot­
tano «sin i nictixli del civi 
fronto e de ' la più ampia par-
to^ipa/lono. JKT un cambia­
menti) «lolla v ,ia 0 dogli studi. 
Vanno invece isolati i vioìeiv 
ti . i fae.norosi. comunque ma 
sciiorati cix^ lavorano pi^r «I 
s t ruggere il tessuto democra­
tico 0 pi^r ap r i r e la via ad 
una nuova oppre—ione ' . 

Anche ci. stuilont.. «ho re'"' 
p>merigg.o d. g.ovidi hanno 

y± E' UN OMAGGIO VERO ! y± E' UN OMAGGIO VERO ! ^ E' UN OMAGGIO VERO ! uf-

IL PAVIMENTO PER 3 GENERAZIONI!!! 
GR.4ÌVDE FORMATO M0\0C0FT 15 x 30 IN OTTO COLORI 1" SCELTA L. 4.600 MQ 

«DURO PIÙ' DELL'ACCIAIO» 
Pavimento in GRES formalo 

» » » » 

Rivestimento decorato 

ottagono 

20 \ 20 

15 x 15 

L. 2.500 mei. 

1.800 » 

2.50(h » 

» 

» 

e 500 altri articoli: fra cui (lavelli per cucina, va-
I sche, apparecchi sanitari, rubinetterie, caminetti, 

forni da pane, terrecotte e moquettes) che ven­
diamo con gli stessi sconti 

ma una campagna promozionale di un 
SEPRA - PAVIMENTI 

QUESTA NON E' UNA SVENDITA!!! 
di industrie realizzata in Pisa e provincia tramile la gruppo 

* PRENOTATEVI!!! 

S E P R A - P A V I M E N T I VIA AUREUA NORD 
MADONNA DELL'ACQUA (Pisa) - Tel. 890.671 -890.705 
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